
 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Antonio Nannini 

Documento firmato digitalmente 
 
 

 
DETERMINAZIONE del SEGRETARIO GENERALE N. 214 

 
L'anno 2017, addì 16 del mese di maggio, nella Sede Camerale, il Segretario Generale Dott. Antonio 
Nannini ha adottato la seguente determinazione in merito all’argomento sotto indicato: 

OGGETTO:   ACQUISTO BOLLATRICE E NOLEGGIO AFFRANCATRICE POSTALE - 
DETERMINAZIONE A CONTRARRE E DI AFFIDAMENTO 

IL SEGRETARIO GENERALE 

- Visto l’art. 4 del D.Lgs. n 165/2001, in base al quale ai dirigenti spetta l’adozione degli atti e 
provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa mediante autonomi poteri di 
spesa di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo; 

- Vista la Legge 29 dicembre 1993, n. 580 “Riordinamento delle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura” come modificata, da ultimo, dal D. Lgs. n. 219 del 25.11.2016;  

- Richiamate le delibere del Consiglio della Camera di Commercio di Forlì-Cesena n. 12 del 
9.11.2015 e di Rimini n. 12 del 9.11.2015 con le quali è stato deliberato l’accorpamento delle 
medesime Camere nella nuova Camera di Commercio della Romagna – Forlì-Cesena e Rimini;  

- Preso atto del Decreto del Ministro dello sviluppo economico del 23 dicembre 2015 con il quale è 
stata istituita la nuova Camera di Commercio della Romagna – Forlì-Cesena e Rimini, con sede 
legale a Forlì, Corso della Repubblica, 5 e sede secondaria a Rimini, Via Sigismondo Malatesta, 
28, e che in data del 19 dicembre 2016 si è insediato il Consiglio della nuova Camera di 
Commercio della Romagna – Forlì-Cesena e Rimini, a seguito del Decreto del Presidente della 
Regione Emilia Romagna n. 236 del 6.12.2016; 

- Richiamata la determinazione Presidenziale n. 1 del 19.12.2016 con la quale si prende atto che il 
Dott. Antonio Nannini svolgerà la funzione di Segretario Generale fino al 31 maggio 2021;  

- Richiamata la propria precedente determinazione n. 5 del 21.12.2016 con la quale, nelle more 
della definizione della macro organizzazione dell’ente e dell’assegnazione delle aree dirigenziali, 
si è provveduto ad una prima delega provvisoria di funzioni al fine di garantire l’operatività del 
nuovo ente; 

- Visto l’art. 3 del già richiamato Decreto del Ministro dello sviluppo economico del 23 dicembre 
2015 che dispone il subentro della Camera di Commercio della Romagna – Forlì-Cesena e 
Rimini nella titolarità delle posizioni e dei rapporti giuridici attivi e passivi, anche processuali, che 
afferiscono alle preesistenti Camere di Commercio; 

- Richiamato il D.P.R. 2 novembre 2005, n.254 contenente il “Regolamento per la disciplina della 
gestione patrimoniale e finanziari delle Camere di Commercio; 

- Visto il Decreto Legislativo 18 aprile 2015, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 
sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture” e in particolare l’art. 36 (Contratti sotto soglia); 

- Visto il D.P.R. 207 del 5 ottobre 2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs 
163/2006 pubblicato in G.U. il 10 dicembre 2010, per le disposizioni ancora vigenti fino all’entrata 
in vigore dei decreti e degli atti previsti nel D.Lgs. n. 50/2016 succitato; 
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- Visto l’art. 1, comma 449 e 450 della Legge 23 dicembre 1999 n. 488; 
- Considerato che, secondo quanto previsto dall’art. 7 del Decreto Legge n. 52 del 7 maggio 2012 

convertito con modificazioni nella legge 6 luglio 2012 n. 94, le altre amministrazioni pubbliche di 
cui all’articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per gli acquisti di beni e servizi di 
importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo 
articolo 328; 

- Visto il Decreto-Legge n. 95 del 06/07/2012 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”, convertito in L. n. 135/2012, che prevede che le 
Amministrazioni Pubbliche sono tenute ad approvvigionarsi di beni e servizi attraverso gli 
strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. e dalle centrali di 
committenza regionali di riferimento; 

- Considerato che l’art. 1 comma 13 del D.L. n.95/2012 prevede che le pubbliche amministrazioni 
che abbiano validamente stipulato un contratto di fornitura o di servizi hanno diritto di recedere in 
qualsiasi tempo dal contratto, previa formale comunicazione all’appaltatore, nel caso in cui i 
parametri delle convenzioni stipulate da Consip S.p.A. successivamente alla stipula del predetto 
contratto siano migliorativi rispetto a quelli del contratto stipulato e l’appaltatore non acconsenta 
alla rinegoziazione; 

- Visto l’art. 37 comma 1 del D.Lgs 50/2016 secondo il quale le stazioni appaltanti possono 
procedere attraverso strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza;  

- Richiamata la circolare del Ministero dello Sviluppo economico prot. n. 0172113 del 24.09.2015 
con la quale si precisa che “nelle more dell’approvazione del primo preventivo economico la 
nuova camera di commercio potrà sostenere oneri obbligatori e indifferibili tra cui ricadono le 
spese per il personale, le spese di funzionamento e quelle derivanti dall’applicazione di contratti”; 

- Considerato che è necessario consentire al nuovo ente di esercitare le proprie funzioni e agli 
uffici di svolgere le attività in continuità con quelle delle precedenti Camere di Commercio 
accorpate nelle more dell’adozione del primo preventivo economico; 

- Considerato che la bollatrice Villa 396 in dotazione al Registro delle Imprese, attualmente in uso 
c/o la sede di Forlì, che gestisce la vidimazione dei libri a modulo continuo, non risulta più idonea 
in quanto non effettua la bollatura in multi copia; 

- Atteso altresì che la bollatrice di cui sopra necessita periodicamente di nastri inchiostratori e 
quindi ulteriori costi per l’ente; 

- Considerato altresì che per l’uso della macchina sarebbe necessario provvedere alla sostituzione 
del punzone della Camera di Commercio di Forlì-Cesena con quello della Camera di Commercio 
di Romagna (a seguito della costituzione del nuovo ente), con un costo pari a € 400,00 oltre Iva; 

- Sentita per le vie brevi la ditta Fattori Safest che si rende disponibile al ritiro della bollatrice Villa 
396 proponendo in sostituzione una nuova macchina mod. T2E/396 “Bollatrice a secco per 
moduli continui” comprensiva di punzone al costo di € 900,00 oltre Iva; 

- Preso atto che sul ME.PA. di Consip è presente il bando “Office 103 – Prodotti, Servizi, 
Accessori, Macchine per Ufficio, Elettronica e Strumenti musicali”, ed il relativo meta prodotto 
“Bollatrici e/o Vidimatrici (acquisto)”, da dove è possibile estrapolare n. 143 articoli; 

- Considerato che, utilizzando il filtro di ricerca “a secco”, è possibile, estrapolare n. 10 risultati, tra 
cui la Bollatrice a secco per moduli continui T2E/396 offerta dalla ditta Fattori Safest, che risulta 
essere quella economicamente più vantaggiosa;  
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- Considerato opportuno quindi, procedere con l’acquisto della nuova bollatrice T2E/396 tramite 
ODA (Ordine Diretto di Fornitura) di Consip S.p.A. rivolta alla Società Fattori Safest s.r.l. con 
sede in via Verdi 14 – Assago (MI), per un importo di € 900,00 oltre Iva; 

- Considerate, inoltre, le continue difficoltà riscontrate dall’ufficio protocollo nella fase 
dell’affrancatura, nella stesura della rendicontazione giornaliera, nella fase di aggiornamento 
tariffario a seguito delle modifiche effettuate da Poste Italiane (che possono attualmente essere 
eseguite solo manualmente e non da remoto, con ulteriori costi aggiuntivi); 

- Tenuto conto che l’attuale affrancatrice, in inventario dal 28/11/2011, è da ritenersi oramai 
obsoleta;  

- Sentito, per le vie brevi, l’attuale fornitore, il quale comunica che sul mercato sono presenti nuovi 
prodotti che consentirebbero di risparmiare: sulla spedizione delle raccomandate 1 (attualmente 
da effettuarsi solo presso gli Uffici Postali), sull’aggiornamento delle tariffe postali (da remoto), 
nonché sugli importi delle raccomandate e delle prioritarie; 

- Dato atto che l’affrancatrice Pitney Bowes mod. DM220i, (consigliata dall’attuale fornitore del 
servizio di manutenzione) risulterebbe essere la tipologia di macchina idonea a garantire tutte le 
caratteristiche e risparmi di cui sopra; 

- Preso atto che sul ME.PA è presente il bando “Office 103 – Prodotti, Servizi, Accessori, Macchine 
per Ufficio, Elettronica e Strumenti musicali”, ed il relativo meta prodotto “Affrancatrici (noleggio)”, 
da cui è possibile estrapolare n. 131 risultati; 

- Considerato che con l’utilizzo di ulteriori filtri di ricerca, dai n. 131 risultati di cui sopra è possibile 
arrivare a n. 46 risultati (fornitura a noleggio di affrancatrici Pitney Bowes mod. DM220); 

- Considerato inoltre che da un’ulteriore scrematura è possibile estrapolare n. 2 fornitori che 
forniscono il noleggio dell’affrancatrice Pitney Bowes mod. DM220, per un periodo di 60 mesi e 
che il fornitore che risulta essere quello economicamente più vantaggioso è la Sfera Ufficio SNC 
di Servadei Silvio e Rustignoli Alessandro, Via Roma 238/B – Meldola (FC), per un importo di € 
65,00/mese oltre Iva per cinque anni e pertanto per un importo complessivo di € 3.900,00 oltre 
Iva; 

- Considerato opportuno quindi, procedere al noleggio dell’affrancatrice Pitney Bowes mod. 
DM220, tramite l’indizione di una ODA (Ordine Diretto di Fornitura) di Consip S.p.A. rivolta alla 
Società Sfera Ufficio SNC di Servadei Silvio e Rustignoli Alessandro, Via Roma 238/B – Meldola 
(FC),  per un importo di € 3.900,00 oltre Iva (€ 65,00/mese oltre Iva per cinque anni); 

- Tutto quanto sopra premesso; 

D E T E R M I N A 

1) di acquistare la bollatrice mod. T2E/396 per un importo stimato di € 900,00 oltre Iva tramite la 
generazione di un’ODA (Ordine Diretto di Fornitura) di Consip S.p.A. rivolta alla Società Fattori 
Safest s.r.l. con sede in via Verdi 14 – Assago (MI); 
2) di procedere al noleggio quinquennale dell’affrancatrice postale modello DM220i al costo di 
65,00 euro/mese oltre IVA e, quindi, per un totale di € 3.900,00 oltre Iva tramite la generazione di 
un’ODA (Ordine Diretto di Fornitura) di Consip S.p.A. alla Società Sfera Ufficio SNC di Servadei 
Silvio e Rustignoli Alessandro, Via Roma 238/B – Meldola (FC); 
3) di imputare la somma complessiva di euro 1.098,00 sul conto 111216 sulla base della circolare 
MISE prot. n. 0172113 del 24.09.2015 dando atto che il relativo stanziamento sarà inserito nel 
bilancio preventivo 2017 della Camera di Commercio della Romagna; 
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4) di imputare la somma complessiva di euro 4.758,00 sul conto 326006 (Mastro “Godimento beni 
di terzi” – conto  “Noleggio beni mobili”) sulla base della circolare MISE prot. n. 0172113 del 
24.09.2015 dando atto che il relativo stanziamento sarà inserito nel bilancio preventivo 2017 e nei 
successivi bilanci di competenza della Camera di Commercio della Romagna; 
5) di individuare quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 
50/2016, Il dott. Antonio Nannini, Segretario Generale dell’ente; 
6) di avvalersi, per la parte relativa alla procedura di affidamento in senso stretto e per gli 
adempimenti obbligatori in materia di pubblicità e comunicazioni all’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(già AVCP), della dott.ssa Laura Lazzari, Responsabile P.O. Servizi Amministrativo-contabili, in 
possesso delle competenze tecniche e degli accreditamenti necessari ad operare nei confronti della 
stessa Autorità; 
7) di autorizzare l’ufficio Provveditorato ad effettuare tutti gli adempimenti collegati e conseguenti 
alle disposizioni assunte ai precedenti punti. 
 
 
 
 
 
Risorse e patrimonio - Provveditorato/ 
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